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L’ampliamentodella scuola
spiegatodalComuneai bimbi
Nuovo spazio di centrometri quadrati a Santa Vittoria per il servizio mensa
Nasce anche il tetto verde, un giardino sulla copertura per le attività didattiche

Francesca Vulpani
SESTRI LEVANTE

La scuola che verrà spiegata
ai bambini. Visita del Comu-
ne in classemercoledìpome-
riggio scorso nella scuola di
Santa Vittoria, dove l'asses-
sore alle politiche sociali Lu-
cia Pinasco, l’assessore ai la-
voripubbliciPaoloValentino
e alcuni tecnici comunali
hannopresentatoaglialunni
il progetto di risistemazione
e ampliamento dell’edificio
scolastico.Difronteallaspie-
gazione del nuovo spazio
mensa e dei centro metri
quadrati inpiù, qualcuno si è
portato subito avanti chie-
dendo se gli interventi rega-
leranno un periodo extra di
riposo da scuola. Lamaggior
curiosità l'ha però stuzzicata
la prospettiva del “tetto ver-
de”, un vero giardino, com-
pletamente accessibile, che
verrà realizzato sulla coper-
tura dell'edificio e potrà es-
sere utilizzato dai bambini
per attività didattiche e ludi-
che. «Finalmente, dopo tan-

to tempo e tante difficoltà,
possiamo esaudire il deside-
rio e la richiesta di ambienti
migliori e più adeguati a un
plesso che per la sua vivacità
e accoglienza viene scelto da
tante famiglie delle frazioni
e non solo – ha commentato
l'assessore Pinasco a margi-
ne dell'incontro -. Fiducia,
futuro, tenacia, occhi che

brillano: lavoriamo per for-
nire agli alunni strutture
adeguate per un percorso
formativo che permetta loro
di sfruttare al massimo tutte
le opportunità di apprendi-
mento disponibili, indispen-
sabili per custodire e realiz-
zare i sognie leambizionidei
bambini». Il progetto di risi-
stemazione e ampliamento
presentato dal Comune ha

ottenuto la scorsa estate
l'avallodellaRegione,cheha
stanziatouncofinanziamen-
to per andare incontro
all'esigenza di ingrandire la
struttura in modo da poter
accogliere adeguatamente
gli iscritti, considerando che
si trattadelsecondoplessodi
tempo pieno e visto il trend
crescente registrato negli ul-
timi anni. Attualmente l’edi-
ficio esistente ha una super-
ficiecomplessivadicirca355
metri quadri e comprende
l’ingresso,cinqueaule,servi-
zi igienici, locali di servizio
(studio medico, spogliatoio,
locale caldaia, locale per lo
smistamento dei pasti) e un
ampio atrio centrale, oggi
adibito, unitamente a un’au-
la con funzioni di laborato-
rio, a spazio per la refezione
scolastica. «L’intervento pre-
vede la realizzazione di un
nuovo volume di circa 100
metri quadrati sul retro –
hanno spiegato i tecnici co-
munali - qui sara collocata
propriolamensa, inmododa
poter destinare i locali oggi
utilizzati promiscuamente
adaula informaticae labora-
torio». Fiore all'occhiello
della Marconi diventerà poi
il “tetto verde”, che sara uti-
lizzato per attivita didatti-
che all’aperto e sono com-
presi inoltre la risistemazio-
ne della facciata e l'abbatti-
mento delle barriere
architettoniche. L'importo
degli interventi ammonta a
334 mila euro, il cofinanzia-
mento regionale a oltre 170
mila. L’inizio dei lavori è pre-
visto per l'estate e il termine
per la fine dell’anno.—L’incontro di tecnici e assessori comunali a scuola

L’importo dei lavori è di
334mila euro, coperto
al 50 per cento da un
finanziamento regionale

Avrebbe compiuto 83 anni amarzo. I funerali in forma civile domani alle 15 a Riva Trigoso
Autore de “I padroni del vapore” scritto con Sandro Antonini sulle battaglie per il lavoro

Sestri, addio aGiuseppino Stevané
sindacalista nella stagione delle lotte

Mario Dentone /SESTRI LEVANTE

P er noi rivani, e credo
per tutti nella nostra
riviera, dire “U pa-
drun du vapure” si-

gnifica dire, in modo un po’
critico più che ironico, chi co-
manda o crede di comandare,
esiccomepernoi lanave,uva-
pure, è tutto da oltre un seco-
lo, il padrone è, era davvero
padrone. Per questoha voluto
titolare così il suo libro di ap-
punti, diari, memorie d’una
vita sindacale, più ancora che
politica, Giuseppino Stevané:
“I padroni del vapore”, edito
da Internos, scritto con San-
dro Antonini.

Stevanémichiamò,ungior-
no, io della generazione suc-
cessiva,emiconsegnòquader-
niefogli scrittiamano,conno-
teeaneddoti e foto,pregando-
mi, nel nome di una lunga
amiciziaemilitanzaanchesin-
dacale, in cantiere, “dacci

un’occhiata,mettili insieme,io
homesso giù così comemi ve-
niva” mi disse, “prima che sia
tardi”.Ci lavoraiemicommos-
si, in molti passi mi rividi gio-
vane a scioperare, a discutere,
poiacondividereeanchealot-
tare, divisi e insieme. Con Ste-
vané anche se non eri della
Fiom (per lui quello era il vero
sindacato, quello unitario, e la
sua successiva storica fine fu e
restò fino all’ultimo il suo vero
dolore) eri e restavi amico pur
da avversario.

Miopadreerastatodellage-
nerazioneprecedenteallasua,
fondatore in cantiere dei Sin-
dacati liberi, cattolici, che poi
divennero la Cisl. Erano anni
in cui anche varcare i cancelli
quandol’altraparteerainscio-
pero si facevanondifficile,ma
rischioso, e Stevané un giorno
midisse, “eroappenaarrivato,
ragazzo, quando tuo padre
passava, dritto, fischiato e di
più, e l’ho sempre ammirato
proprio da avversario”.

Un giorno un alto dirigente
del nostro cantiere, durante

aspre trattative (più lotte che
dialoghi) in attesa dell’ennesi-
ma riunione col Consiglio di
fabbrica (se non erro era il du-
ro periodo degli scioperi a re-
parti, un’ora ciascuno, da me-
si, per l’inquadramento unico
del 1975, che davvero blocca-
vano il lavoro) avviandosi, te-
so, mi disse: “Vede? Per noi è
tutto difficile, vengono su
pronti allo scontro, però sono
rispettosi dei ruoli”, emi fece i
nomi di quelli capaci di capire
anche l’altra parte, pur non
mollando,eperprimonominò
Stevané, e io, amico, mi sentii
fiero, come se avesse nomina-
tome.Eccoperchéanchevolle
me, come suo primo lettore,

poi a quegli appunti mise ma-
no storica e preziosa proprio
un altro amico, Sandro Anto-
nini, e così, anche se lui oggi,
chiudendo il sipario di quella
generazione e di quell’epoca,
(sì, epoca) è partito alzando il
braccio in saluto come solo lui
sapeva fare, il suo libro rima-
ne, romanticamentenostro, di
Riva e del cantiere, del sinda-
catoedellevere lotte,autunno
caldo e inquadramento unico,
terrorismodasfidarechiuden-
dogli ogni varco, con quella
parola decaduta, “u padrun”
cheperò era pur sempreun in-
terlocutore da rispettare. Ciao
“Stè”. —

L’autore è scrittore e saggista

IL RICORDO

Giuseppino Stevané durante una cerimonia in Fincantieri
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«Trasporti gratuiti
per i turisti:
adottiamo la card»
SESTRI LEVANTE

Unamozioneperintrodurre
la “Holiday Pass”nei Comu-
ni della Cittàmetropolitana
diGenova.L'hapresentatail
consigliere di “Giovanni
Toti Liguria” Giancarlo Sta-
gnaro, per chiedere all'am-
ministrazionedipromuove-
re l'iniziativa lanciata in Al-
to Adige. «Si tratta di una
cartachevienedistribuitaai
turisti ospiti in attività ricet-
tive e appartamenti ad uso
turistico dei Comuni della
Provincia autonoma di Bol-
zano–spiegailconsigliere-.
La tessera permette loro di
usufruire gratuitamente di
bus e treni provinciali e con-
sentealtrefacilitazioni inal-
cune valli del territorio al-
toatesino. Nella Provincia
autonoma di Bolzano una
percentuale dell'importo
dell'imposta di soggiorno è
destinataalleaziendeditra-
sporto pubblico, un'altra
percentuale al Comune
ospitante e un'altra ancora
agli uffici delle associazioni
turistiche e l'applicazione
dell'imposta èdiretta inmo-
do omogeneodall'ente stes-
so–prosegue -. I vantaggidi
questa tessera sono: incen-
tivare l'ospite a usare mezzi
pubblici limitando l'inqui-
namentodelle auto private;
evitare situazioni irregolari

diospitalità; favorire ilprin-
cipio di collaborazione e
sussidiarietà tra i Comuni;
contribuire concretamente
a risanare i bilanci delle
aziende di trasporti pubbli-
ci. Lo stesso si potrebbe rea-
lizzare anche sul territorio
della Cittàmetropolitana di
Genova, invitando tutti i 67
Comuni ad applicare l’ im-
posta di soggiorno in modo
uniforme ripartendo in per-
centuale l'importo in ragio-
nedi:50%adAmt-Atp,40%
ai Comuni, 10% alle asso-
ciazioni turistiche. L’unica
spesa sarebbe la collocazio-
ne sugli autobus, vicino alla
postazione del conduttore,
di una piccola timbratrice
dove far strisciare la tessera
"Holiday Pass" —

F. V.

Giancarlo Stagnaro FLASH

Èmorto ieri all’ospedale di Rapallo Giuseppino Stevané.
Avrebbe compiuto 83 anni amarzo. Lascia lamoglie
Gianna, il figlio Stefano, architetto, il fratello Alberto. I
funerali, in forma civile, si svolgeranno domani alle 15 a
Riva.É stato operaio aggiustatore dal 1954 nel cantiere
navale di Riva Trigoso e si è occupato per decenni di
sindacato, diventando delegato di reparto Fiom-Cgil

IN BREVE
Chiavari
Pagamento bollo auto
all’ufficio postale

I67ufficipostalidelLevan-
te sono abilitati al paga-
mento del bollo auto. I cit-
tadini residenti possono
pagare la tassa, in scaden-
zagiovedì,attraversounsi-
stema comodo e a prova di
errore. I possessori di vei-
coli potranno andare al-
l’ufficio postale più vicino
e comunicare all’impiega-
to i dati per il versamento
(Regione,provincia, targa,
telaio, tipo di veicolo ed
eventuale riduzione) sen-
za bisogno di calcolare
l’importo dovuto e senza
compilaremoduli.

Rapallo
Fornaio intossicato
in via Trieste

Principio di intossicazio-
ne, ieri sera, per un panifi-
catore di via Trieste, a Ra-
pallo.L’uomohariaperto il
locale commerciale dopo
la chiusura per ferie e ha
trovato il locale saturo di
gas,forseacausadiungua-
sto.Coltodaunprincipiodi
intossicazione, l’uomo è
stato trasportato all’ospe-
dale San Martino di Geno-
vadallaCroceBiancadiRa-
pallo. Non è in pericolo.
Strada chiusa al traffico.
Sono intervenuti i pompie-
ridiRapalloconl’ausiliodi
unmezzo daGenova.


